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prende come sia impossibile che un diplomatico 
dei più esperimentati e provetti, il quale prima di 
essere diplomatico fu così valoroso soldato sui 
campi delle nostre battaglie, abbia potuto tenere 
un linguaggio di questa fatta, basta riguardare 
alle parole del documento per comprendere come 
l'onorevole Sonnino Sidney sia caduto in errore. 

Imperocché nel documento questo e non altro 
è detto : 

" Che le risorse militari italiane erano adattate a 
qualunque spedizione continentale, ma i mezzi di 
trasporto e le altre cose necessarie per una spedi-
zione in Africa erano al momento deficienti. „ 

Questa è la traduzione del documento inglese, 
e la prendo dal discorso stesso dell'onorevole Son-
nino. E da questo apparisce che se momentanea 
deficienza avrebbe potuto essere indicata dei mezzi 
di trasporto per una spedizione maritima non era 
punto indicata alcuna impotenza militare. 

Bonghi. Ma non ha detto questo ! 
Presidente. Prego di non interrompere. 
Bonghi. Ma se non è così. 
Presidente, Oramai la seduta di sabato è stam-

pata; la leggano tutti, e la commentino fra di loro 
senza fare interruzioni. 

Spantigati. Veda, onorevole Bonghi... 
Presidente. Onorevole Spantigati; la prego di 

non raccogliere le interruzioni e di non sollevare 
fatti personali. {Agitazione — Molti deputati in-
gombrano l'emiciclo) 

Onorevoli colleghi, li prego di recarsi ai loro 
posti, o far silenzio. 

Spantigati. Volevo dire che un nostro collega di 
spirito ha riepilogato il discorso dell'onorevole 
Sonnino dell'altro ieri dicendo che egli è stato il 
Bonghi dell'onorevole Mancini; e ciò spiega che 
oggi, l'onorevole Bonghi si faccia alleato all'ono-
revole Sonnino. (Bene! a sinistra) 

Presidente. L'onorevole Bonghi ha facoltà di 
parlare per un fatto personale. (Oh! oh! —Rumori) 
Ma, onorevoli colleglli, questo non è il modo di di-
scutere le cose serie. Prego l'onorevole Bonghi di 
indicare il fatto personale, e di attenervisi. 

Bonghi. Il fatto personale consiste nell'avermi 
l'onorevole Spantigati nominato. (Rumori) 

Presidente. Non basta. Bisogna o che le siano 
state attribuite opinioni diverse da quelle espresse, 
oppure che sia stata intaccata la stia condotta. 

Bonghi, Appunto, mi ha attribuito opinioni di-
verse da quelle che ho. 

Presidente. Sta bene. 
bonghi. Anzi, non solamente mi ha attribuito m 

opinioni diverse, ma anche fatti diversi da quelli 
accennati. 

L'onorevole Spantigati, se non isbaglio, ha detto 
che con quella interruzione io mi era fatto alleato 
dell'onorevole Sonnino Sidney in una guerra contro 
l'onorevole ministro degli affari esteri. Ora, questo 
non è punto esatto, ed è contrario alle mie inten-
zioni. 

Se l'onorevole presidente me lo permette, ri-
sponderei quindi per questo fatto personale. 

Presidente. Continui pure. 
Bonghi. Rispondo per una ragione d'equità ed an-

che per calmare l'onorevole Spantigati. (Si ride) 
Spantigati. Io sono sempre calmo. 
Bonghi. ... poiché mi paro che egli, nel furore 

con cui parlava... 
Presidente. Onorevole Bonghi, ciascuno ha la 

sua maniera di esprimersi. Ella ne ha una, l'ono-
revole Spantigati ne ha un'altra. (Ilarità) 

Bonghi. Ecco che cosa ha detto l'onorevole Son-
nino Sidney, secondo quello che risulta dal rendi-
conto della Camera. (Rumori a sinistra) 

Presidente. Prego di far silenzio. 
Bonghi. Egli ha detto che l'onorevole Menabrea 

avrebbe, il 27 settembre, dichiarato a lord Gran-
ville che ai primi d'agosto l'Italia non avrebbe 
potuto equipaggiare rapidamente, entro il corso, 
cioè, di qualche settimana, una così piccola spe-
dizione militare per l'Africa ed effettuarne il tra-
sporto oltre mare, e ciò con un esercito e con una 
marina (aggiunge egli) come la nostra. 

Sicché l'onorevole Sonnino Sidney non ha punto 
detto ciò di cui lo rimproverava l'onorevole Span-
tigati. (Rumori e interruzioni a sinistra) 

Presidente. Onorevoli colleglli, facciano silenzio. 
Io li prego di considerare, del resto, che la discus-
sione non è chiusa e che l'onorevole Bonghi ha di-
ritto di parlare anche non per fatto personale. 

Bonghi. L'onorevole Spantigati non poteva, dico, 
rimproverare l'onorevole Sonnino Sidney di aver 
dichiarato che eravamo impotenti per intrapren-
dere imprese militari. Dimodoché l'onorevole Son-
nino Sidney, nelle parole dette nel suo primo di-
scorso, quello che ha fatto balzare in piedi l'ono-
revole ministro della pubblica istruzione... (Ila-
rità vivissima) l'onorevole ministro degli affari 
esteri, volevo dire; per avere in quell'occasione 
agito come l'altro suo collega, l'onorevole Mancini 
mi ha fatto sbagliare a nominarlo. 

L'onorevole Sonnino Sidney ha detto dunque, 
nel primo suo discorso, integralmente ciò che è nel 
dispaccio da lui citato, ma non ciò che l'onorevole 
Spantigati ha creduto di udire che abbia detto. 
E io mi sono meravigliato come l'onorevole Son-


